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1) RICORSO DEL COSENZA CALCIO S.R.L. AVVERSO LA SANZIONE 

DELL’AMMENDA DI € 10.000,00 INFLITTA IN RELAZIONE ALLA GARA 
AMICHEVOLE SIENA/COSENZA CALCIO DEL 3.8.2008 (Delibera del Giudice Sportivo 
presso la Lega Italiana Calcio Professionistico – Com. Uff. n. 5/DIV del 26.8.2008) 

 
In data 3.8.2008 doveva essere disputata a Norcia (PG) la gara amichevole fra la "A.C. Siena 

S.p.A." e "Fortitudo Cosenza S.r.l.".  
Dalle risultanze del supplemento di referto del Giudice di gara, risulta che nel periodo di 

riscaldamento pre-gara iniziavano violenti tafferugli sugli spalti tra i tifosi; alcuni con vessilli, 
indumenti, bandiere e simboli della "Fortitudo Cosenza" e una persona con in testa un casco da 
motociclista iniziavano a colpire con violenza alcuni tifosi della opposta tifoseria anch'essi 
riconoscibili da vessilli, bandiere e sciarpe. La rissa è durata per alcuni minuti fintanto che i sostenitori 
del Siena non si sono riversati nel campo per sfuggire ai tifosi del Cosenza.  

Un sostenitore del Siena veniva trasportato con l'ambulanza al vicino ospedale e, alle ore 17.00, 
l'arbitro con gli altri assistenti incontrava i dirigenti delle due società dai quali riceveva la volontà di 
non disputare la gara.  

Pertanto la gara non veniva disputata e gli assistenti di gara lasciavano l'impianto sportivo solo 
dopo essersi accertati che le forze dell'ordine avessero ripristinato l'ordine sugli spalti. 

Rileva il Cosenza Calcio 1914 che, rispetto ai fatti, già in data 4.8.2008, prendeva una posizione di 
ferma condanna definendoli "atti teppistici"; che l'Osservatorio per l'ordine e la sicurezza pubblica 
nonché la Questura di Cosenza sosteneva l'atteggiamento della società del Cosenza "sottolineando 
come i responsabili fossero tutti identificati, alcuni con provvedimenti DASPO con pene da 2 a 3 
anni".  

La società Cosenza Calcio 1914 chiede pertanto di voler annullare il provvedimento del Giudice 
Sportivo in quanto assolutamente eccessivo ed in subordine di ridurre la sanzione in considerazione 
del fatto che:  

1) la responsabilità della organizzazione della gara ricadeva sulla Società "A.C. Siena S.p.A."; 
2) che vi è stata la ferma condanna del Cosenza verso tali comportamenti violenti; 
3) che i responsabili dell'episodio sono stati tutti identificati sia dalla Questura di Cosenza che dai 

Carabinieri di Norcia; 
4) che i dirigenti del Cosenza hanno consigliato di non cominciare la partita annullando l'evento; 
5) che la responsabilità del Cosenza non può essere aggravata dal comportamento di alcuni 

teppisti, presunti sostenitori, con detrimento del proprio potenziale economico a causa di ammende e 
sanzioni. 

La Corte rileva che: 



a) nonostante i sostenitori della squadra Cosenza Calcio che si sono macchiati dei fatti violenti in 
oggetto siano stati tutti identificati;  

b) pur riconoscendo al Cosenza Calcio di avere prontamente comunicato alla Questura di Cosenza 
che molti tifosi avrebbero seguito la squadra in questa trasferta;  
ciononostante il comportamento tenuto dalla società non ha soddisfatto i requisiti minimi di sicurezza 
richiesta dai problemi di ordine pubblico che la partita avrebbe potuto creare, ciò anche alla luce del 
fatto che la stessa società ha ritenuto opportuno comunicare alla Questura la presenza di numerosi 
sostenitori lasciando con ciò intendere il rischio che questo movimento di tifosi poteva comportare al 
normale svolgersi della gara.  

La Corte rileva altresì che per il futuro in situazioni simili sarà opportuno fare comunicazioni 
dello spostamento dei propri tifosi e della conseguente pericolosità degli stessi anche alla Questura del 
luogo di svolgimento della gara nonché alla Lega Pro per conoscenza al fine di consentire a tutti i 
soggetti impegnati nella sicurezza di attivare quelle procedure minime per salvaguardare il buon esito 
della gara. 

La Corte rileva da ultimo che è stato evidenziato in maniera indiscutibile la appartenenza dei 
tifosi alla frangia dei supporter cosentini e che il comportamento tenuto dagli stessi rileva, ai fini del 
vigente C.G.S., e che questo sostanzia un caso di responsabilità oggettiva della società 
 Per questi motivi la C.G.F. respinge il ricorso come sopra proposto dal Cosenza Calcio S.r.l. di 
Cosenza e dispone l’addebito della tassa reclamo non versata. 
 
 
2) RICORSO DELL’ U.S. PRO VERCELLI CALCIO 1892 S.R.L. AVVERSO LE 

SANZIONI: 
- DELLA SQUALIFICA PER 2 GARE EFFETTIVE INFLITTA AL CALCIATORE 
CIOLLI ANDREA; 
- DELLA SQUALIFICA PER 2 GARE EFFETTIVE INFLITTA AL CALCIATORE 
MARIANI MATTEO; 
SEGUITO GARA MONTICHIARI/PRO VERCELLI DEL 31.8.2008 (Delibera del Giudice 
Sportivo presso la Lega Italiana Calcio Professionistico – Com. Uff. n. 11/DIV del 2.9.2008) 

 
Con reclamo in data 3.9.2008 la U.S. Pro Vercelli Calcio S.r.l. si duole della squalifica per 2 

gare irrogata nei confronti dei propri calciatori Ciolli Andrea e Mariani Matteo in relazione al 
comportamento osservato durante la gara Montichiari/Pro Vercelli, valida per il Campionato di 2a 
divisione, Girone A, e disputatasi in data 31.8.2008. 

La reclamante afferma di ritenere "inesatta la motivazione adottata" dall'arbitro dell’incontro a 
fondamento della espulsione dei due calciatori avvenuta, in distinti momenti, durante la gara in 
questione, in quanto costoro non avevano commesso alcun "atto di violenza verso un avversario 
mentre il gioco si svolgeva in altra parte del campo", siccome si legge nel referto; si era in effetti 
trattato di "normali scontri gioco con obbiettivo principale il pallone e non esclusivamente un 
avversario", durante i quali non venne impiegata "particolare violenza" né v’era "volontà di colpire da 
tergo in modo proditorio il giocatore avversario". Si invoca, perciò, dalla Corte di Giustizia Federale, 
una sanzione più mite. 

La Corte rileva che le doglianze sono palesemente prive di ogni fondamento, anzitutto perché, 
nella sostanza, esse stesse contengono, nella sequela espositiva, l'ammissione chiara dei fatti ascritti e 
per i quali sopravvenne prima la espulsione dei due calciatori e poi la loro punizione, così come più 
sopra ricordato. 

Ciò emerge dallo stesso tenore letterale del reclamo, ove si riconosce esplicitamente, pur 
deducendo un contesto di gioco, che obbiettivo dell'azione dei calciatori sanzionati era anche -seppur 
non unicamente - l'avversario, limitandocisi ad escludere un elevato grado di violenza e che ci fosse 
volontà di colpire in modo proditorio l'avversario medesimo. 

D'altra parte, l'univocità del referto dell'arbitro, che specifica come, in relazione alla condotta di 
entrambi i calciatori, la volontaria azione lesiva si fosse svolta "con pallone in gioco, ma senza 
possibilità di giocarlo" da parte di ciascuno dei due, consente di definire nei termini della gravità 
ritenuta dal Giudice Sportivo entrambi gli episodi, che devono considerarsi perciò adeguatamente 
sanzionati. 



Osserva la Corte che, essendosi in presenza di due distinti ricorsi, concernenti fatti tra loro 
distinti ed accaduti nei diversi contesti della gara, va disposto il versamento, da parte della società 
reclamante, di una ulteriore tassa di reclamo. 

Per questi motivi la Corte di Giustizia Federale ritiene di dover separare il reclamo presentato 
dall’U.S. Pro Vercelli Calcio 1892  S.r.l. di Vercelli in due distinti appelli in quanto relativi a 
fattispecie diverse non collegabili tra loro, ancorchè accadute nel contesto della stessa gara e, 
rispettivamente: 

- respinge il ricorso presentato dall’U.S. Pro Vercelli Calcio 1892 S.r.l. in merito alla sanzione 
della squalifica inflitta per 2 gare effettive inflitta al calciatore Ciolli Andrea; 

- respinge il ricorso presentato dall’U.S. Pro Vercelli Calcio 1892 S.r.l. in merito alla sanzione 
della squalifica inflitta per 2 gare effettive inflitta al calciatore Mariani Matteo. 

Dispone addebitarsi le rispettive tasse reclamo non versate. 
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